GIGI MALABARBA 

capogruppo al senato 

Non condivido la nostra entrata organica nel centrosinistra. Come conferma il dibattito sul programma, avremmo dovuto lavorare per qualcosa di più della desistenza ma non per una piena partecipazione al possibile governo. Meglio un accordo politico-elettorale su alcuni punti forti al fine di cacciare Berlusconi. 

Le candidature, pur scontando limiti  nella rappresentanza sociale, di sesso e di pluralismo interno, sono apprezzabili, comprese quelle 'esterne'. Le deroghe generalizzate per gli eletti uscenti sono negative e chiedo un impegno formale perchè la norma sia modificata. In ogni caso anche gli interessati possono fare autonomamente un passo indietro, specie chi ha superato i 3, 4, 5 mandati: si abbia un po' di pudore, perchè il malcostume si ripercuote a cascata! 

E' in atto una degenerazione istituzionalista, incentivata anche dalla linea attuale ma non solo, che va combattuta perchè segno di patologia gravissima. Mentre diventa destabilizzante la collocazione di quasi tutto il gruppo dirigente in parlamento: è il contrario di ciò che fu deciso unanimemente pochi anni fa...Ci sono tutti i 'pericoli professionali del potere' in un contesto in cui si pretende di non rivendicarlo neppure! 

Sono personalmente contento di potermi presentare con una candidatura di servizio come capolista al Senato in Liguria per poter lasciare il posto a una compagna il 20 luglio, giorno del V° anniversario dell'assassinio di un ragazzo in piazza Alimonda. Grazie ad Haidi Giuliani per aver accettato.

